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Il Tesoro di Panda



Oggi la nonna ha telefonato e ci ha invitati. 

Ha preparato una torta.

Ma la mamma oggi lavora e il papà non può 

accompagnarmi. Allora devo andarci da solo. 

Non è un problema. La strada la conosco.



La cassaforte la porto con me, è chiaro.

«Papi, me la puoi legare al troti?»

«Ciao, Panda. Vai tranquillo e chiama quando 

sei arrivato.»

«Ciao, papi. Faccio attenzione! E sto attento 

anche alla cassaforte!“



«Che divertente!»

«Ups! Qui c‘è qualcosa! Una vecchia chiave.

Una chiave può sempre servire. La metto nella 

mia cassaforte.»



«Ciao. Come ti chiami? Hai una cassaforte dav-

vero bella. Che cosa c‘è dentro?»

«Il mio tesoro.»

«Posso vederlo?»

«No, nessuno lo può vedere tranne me.»



«Hai ragione. Quello che c‘è nella tua cassa-

forte non riguarda nessuno.»

«Arrivederci!»





«Accidenti, la mia cassaforte! Devo fissarla 

meglio!»

 

«La tua cassaforte non è legata bene. Se vuoi, 

te la tengo io fintanto che vai con il troti.»

«No. La mia cassaforte non la do a nessuno! 

Devo solo fissarla meglio. Così!»



Lì davanti c‘è Udo. La sua piuma mi piace. 

«Ciao Udo.»



«Ciao Panda. Se vuoi scambio la mia piuma, ma 

sicuramente tu non hai qualcosa di così pre-

zioso!»

«Non ti immagini neanche le cose preziose che 

ho io!»



«È una pietra magica. Luccica e brilla quando 

è bagnata!»



«Avrai la mia piuma solo in cambio della 

pietra!»

«Io mi tengo la mia pietra magica!»





«Ciao Panda. Sono contenta che sei arrivato. 

Bravo! Ce l‘hai fatta da solo! Come è andato 

il viaggio?»

«Ho fatto molta attenzione. A me e soprat-

tutto alla mia cassaforte. Ho incontrato due 

uomini. Uno voleva sapere come mi chiamavo. 

Ma io non ho detto il mio nome.»



«Ho trovato una chiave. Te la faccio vedere. 

Guarda!»

«Ottimo, Panda. Conserva bene i tuoi tesori 

nella tua cassaforte.»

«Oh, ho promesso di chiamare il papà. Lo fac-

cio subito. Va bene, nonna?»



«Ciao papi. Sì, la torta della nonna era buo-

nissima. È andato tutto bene. Sono successe 

tante cose. La cassaforte è qui con me e an-

che la mia pietra magica. È solo mia.»


